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CONCORSO 

“CORI IN CORO” 

2ª EDIZIONE 

Rassegna per i cori liturgici della Diocesi di Latina-Terracina-Sezze-Priverno 

 

REGOLAMENTO 

 

PREMESSA 

La Diocesi di Latina-Terracina-Sezze-Priverno organizza la 2ª edizione di “Cori in Coro”, un’iniziativa aperta 

a tutte le formazioni corali parrocchiali senza distinzione di livello o di esperienza. Il concorso è rivolto ai cori 

a una o a più voci (pari o dispari), composti da cantori di ogni età che con dedizione animano regolarmente le 

celebrazioni liturgiche domenicali. L’obiettivo dell’iniziativa è promuovere la crescita liturgico-musicale della 

Diocesi a partire dalle realtà parrocchiali, offrendo un’opportunità di confronto costruttivo e di arricchimento 

reciproco.  

 

OBIETTIVO 

L’iniziativa “Cori in Coro” intende promuovere la crescita musicale, liturgica e pastorale dei cori parrocchiali 

della Diocesi, incoraggiando un confronto fraterno e costruttivo tra le diverse realtà corali. Questa manifesta-

zione rappresenta un’opportunità per valorizzare il servizio liturgico offerto dai cori nelle proprie realtà par-

rocchiali e per incoraggiare le formazioni corali della Diocesi a crescere qualitativamente.  

 

Art. 1: OGGETTO 

Il concorso è aperto a tutti i cori liturgici delle parrocchie della Diocesi di Latina-Terracina-Sezze-Priverno 

che animano regolarmente le celebrazioni liturgiche. La partecipazione è libera e aperta a tutte le tipologie di 

formazioni corali – da quelle più semplici (a una voce) a quelle più strutturate (a più voci) – indipendentemente 

dal livello di esperienza e di preparazione. Il repertorio da eseguire dovrà essere specificamente destinato alla 

liturgia.  

 

Fase preliminare: Ogni coro dovrà inviare due video: 

1. L’esecuzione del brano Ave Maria (Migliavacca), eseguito a una voce, preferibilmente (ma non ne-

cessariamente) con un accompagnamento d’organo (o tastiera). Il brano è contenuto nel Repertorio 

Nazionale di Canti per la Liturgia. 

2. Un canto liturgico a scelta, eseguito a una o a più voci, con accompagnamento strumentale libero. 

Una commissione composta da tre membri (un sacerdote, un esperto in musica liturgica e il Direttore dell’Uf-

ficio liturgico) valuterà a proprio insindacabile giudizio le esecuzioni, prendendo in considerazione la qualità 
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artistica e la pertinenza liturgica dei brani presentati. Per i cori che hanno partecipato alla prima edizione del 

concorso, non è possibile presentare lo stesso brano della prima edizione. 

 

Art. 2: REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Ogni coro deve essere composto da almeno sei coristi. Non ci sono limiti di età né di livello: cori amatoriali, a 

voci miste o pari sono tutti invitati a partecipare. Requisito indispensabile è che il coro animi regolarmente le 

celebrazioni liturgiche nella propria parrocchia. L’esecuzione deve essere conforme alla prassi liturgico-mu-

sicale della Messa o della Liturgia delle Ore. Il modulo di iscrizione, scaricabile dal sito www.diocesi.latina.it, 

dovrà essere consegnato alla Segreteria della Curia, compilato e firmato, entro e non oltre il 07 febbraio 

2026. A iscrizione avvenuta, sarà inviato il link dove caricare i video prodotti entro e non oltre il 31 marzo 

2026. Le registrazioni dovranno avere almeno una discreta qualità (audio e video) per consentire una valuta-

zione accurata.  

È possibile la partecipazione in unica formazione corale appartenente a più parrocchie, in conformità alla di-

stribuzione delle parrocchie nelle Unità di collaborazione tra parrocchie; in tal caso la modulistica deve essere 

firmata da tutti i parroci delle parrocchie interessate. 

 

Art. 3: FASE FINALE 

I primi 7 cori classificati accederanno alla fase finale, che si terrà domenica 21 giugno 2026 presso l’Abbazia 

di Valvisciolo. I cori finalisti eseguiranno il brano già presentato nella fase preliminare a esclusione del brano 

Ave Maria di Migliavacca. L’accompagnamento strumentale e la disposizione delle voci (pari o dispari, a una 

o più voci) saranno liberi. La formazione corale in fase finale non potrà essere sostanzialmente difforme da 

quella presentata in fase preliminare. 

 

Art. 4: GIURIA 

La giuria della fase finale sarà composta da cinque esperti in musica liturgica, tra liturgisti e musicisti, insieme 

al Segretario della giuria. Le loro valutazioni si baseranno sulla qualità artistica, la pertinenza liturgica e pa-

storale e l’adeguatezza del repertorio scelto. Il giudizio della giuria è insindacabile. 

 

Art. 5: PREMI 

La Parrocchia del coro vincitore riceverà il seguente premio: 

 Primo classificato: Buono spesa per attrezzature musicali. 

Tutti i cori partecipanti, inclusi quelli non ammessi alla fase finale, riceveranno un riconoscimento consistente 

in un attestato di partecipazione consegnato dal Vescovo durante la serata finale.  

 


